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TNRICO 'TORTONESE 


CONTRIBUTO ALLO STUDIO DEI CIRRHITIDAE 


(Pisces Perciformes) 


Dalla revisione del materiale che nel Museo di Genova rappresenta 
la farniglia ( “wrhitidae (Ord. Perciformes) sono conseguiti alcuni risultati 
non privi di interesse. Nel corso di tale revisione ci siamo essenzialmente 
riferiti alla recente monografia di RaxpaLI. (1963). Tra le sette forme iden- 
uficate (sei specie e una sottospecie) assume un particolare rilievo Crr- 
rhitws «tlanticus, del quale finora era noto soltanto l’olotipo. 


Cirrhitus pinnulatus pinnulatus (Schn.) 


G slime-Brock, Hawaiian Fishes, 1960, p. 204, f. 106 (C. alternatus). 
Randall, Proc. U.S. Nat. Mus. 114, 1963, p. 396, f. 2 (partim). 


Honolulu (Is. Hawai). 1 esemplare (c.E. 13604). L.M. D'Albertis, 
1872. aii 

Lungh. 125 mm (Tutte le lunghezze indicate nella presente nota 
s'iptetdono è standard » cioè con esclusione della pinna codale). Il capo 
ed il tronco sono irregolarmente macchiati e variegati di bruno e di 
chiaro; la parte posteriore della dorsale, la codale e l’anale sono prive 


di xmacchie. 


Cirrhitus pinnulatus spilotoceps Schultz 
alez, Proc. U.S. Nat. Mus. 100, 1950, p. 551, tav. 13 C (C. spilotoceps). 
Randall Proc. U.S. Nat. Mus. 114, 1963, p. 396 (partim). 


Massaua (Mar Rosso). 1 esemplare (c.E. 9021). R.N. « Scilla», 

5.1.1 < 4 si 
Lungh. 90 mm. Capo con numerose macchiette brune, tra cui una 

rotonda e molto più evidente (nera ?) dietro l’oechio. Tronco marmoreg- 


giato di chiaro e scuro, con tendenza a macchie chiare su fondo scuro 
verso il dorso e il contrario verso il ventre. 
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Se l’esame di questi pesci viene effettuato considerando attenta. 
mente i dati della letteratura, è difficile non ravvisare in essi l’espressione 
di una divergenza sottospecifica. Mentre la colorazione determina un 
aspetto sensibilmente diverso, i caratteri morfologici sono identici: 
fra l’altro, si contano in entrambi i casi 40 squame sulla linea laterale 
e 12 brevissime branchiospine sulla parte inferiore del primo arco. Nes- 
suno dei due esemplari è simile a quello delle isole Tuamotu figurato da 
RANDALL (loc. cit.). Conveniamo con questo A. circa la conspecificità 
di C. pinnulatus e C. spilotoceps, ma riteniamo trattarsi di una specie 
politipica, cioè di uno di quei casi (invero molto numerosi) in cui la 
differenziazione geografica merita di venir posta in ben maggiore rilievo 
di quanto sia stato fatto sinora. Poichè la località tipica è Tahiti, dobbiamo 
ascrivere la popolazione della Polinesia alla forma nominale; con tutta 
probabilità rientrano in questa anche gli individui delle Hawai, che fu- 
rono considerati come specie a sè (C. alternatus Gill), ma nei cui riguardi 
RANDALL scrive: « The differentiation of the Hawaiian form is less 
marked than that of the Red Sea form». La quale ultima è C. p. spilo- 
toceps, distinto perchè il capo reca macchiette brune più numerose ed 
isolate e perchè il numero di squame e di branchiospine tende ad essere 
leggermente più elevato. 


La localizzazione di questa sottospecie nel mar Rosso non avrebbe 
nulla di sorprendente, accordandosi col già noto: differenziamento di 
alcuni pesci eritrei rispetto alle forme affini dell'oceano Indiano; è tut- 
tavia più probabile che C. p. spilotoceps abiti anche Poceano Indiano 
occidentale. SMITH (1951), che ritiene dubbia la sua distinzione da 
C. pinnulatus - almeno sul piano specifico - rinvenne individui a carat- 
teri intermedii presso le coste orientali del Sud Africa. Secondo SCHULTZ 
(1960) diverse « specie » furono confuse sotto il nome di C. pinnulatus, 
il cui areale sarebbe limitato al Pacifico tropicale a sud delle Hawai. 
In ogni modo, necessitano ricerche sia sul polimorfismo di questo Cirri- 
tide, sia intorno alle sue variazioni a base geografica. 


Cirrhitus atlanticus Osorio (Fig. 1) 


Osorio, Jorn. Sci. Math. Phys. Nat. Acad. Lisboa, (2), III, 1894, p. 138. 
Randall, Proc. U.S. Nat. Mus. 114, 1963, p. 402, f. 7. 


Is. Annobon (Golfo di Guinea). 3 esemplari (c.E. 39549). L. Fea, 
[V-V.1902. 
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L'altezza massima del corpo e la lunghezza del capo sono circa 
un terzo della lunghezza standard; il diametro oculare eguivale a circa 
un quinto della lunghezza del capo e a poco piu di meta della lunghezza 
del muso. Profilo superiore poco arcuato, piu elevato subito dietro il 
capo e con una leggera concavità subito dietro l’occhio. Mascelle di ugual 
lunghezza. Mascellare terminante sotto il margine oculare anteriore. 
Sono più grandi due denti premascellari anteriori e alcuni denti mandi- 
bolari laterali; minuti denti presenti sul vomere e sui palatini. Narici 
molto più vicine all’occhio che all’apice del muso; sull’orlo posteriore del 
foro nasale anteriore si erge un’appendice divisa in sottili lacinie. In- 
terorbitale nudo e concavo: la sua larghezza è pari al diametro verticale 
dell'occhio. Questo sporge sul profilo superiore; il suo orlo superiore è 
accompagnato da una bassa cresta parallela ad esso. Margine del preo- 
percolo finemente dentellato nei due terzi superiori, cioè fino alla rien- 
tranza. Guance coperte di piccole squame disposte in una decina di serie. 
Opercolo con squame grandi nella parte mediana, molto più piccole in 
quella anteriore e posteriore. Nove brevi branchiospine sulla parte in- 
feriore del primo arco; le tre inferiori sono ridotte a rudimenti. Sei raggi 
branchiostegi; membrane branchiosteghe unite fra loro così da formare 
un lembo continuo che attraversa la gola. 


Squame cicloidi, allineate in serie regolari. Linea laterale diritta, 
decorrente nella metà superiore del peduncolo codale, che è poco più 
lungo che alto. Pinna dorsale con la porzione spinosa più bassa di quella 
molle; i raggi spiniformi crescono in lunghezza dal 1° al 4° e i più lunghi 
sono quelli dal 49 al 7°. Codale col margine posteriore leggermente con- 
cavo, diritto nell’individuo più piccolo; la sua lunghezza è compresa 1,8 
in quella del capo. Anale col secondo raggio spiniforme molto robusto. 
Ventrali poco più brevi delle pettorali ed inserite assai all'indietro; i 
loro apici raggiungono a mala pena lano. Pettorali lunghe circa 2/3 del 
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wa estese fino all'apice delle ventrali; i loro raggi inferiori, in- 
no assai più lunghi di quelli superiori ed hanno gli apici liberi. 


La are (in alcool) bruno, più chiaro sul ventre e più ancora sulle 
> „si tutte le squame portano una macchietta chiara (bianca ?); 
«adi serie longitudinali regolari di macchiette. Colore notevol- 
wd 4 scuro sulla meta posteriore del dorso, al disopra della linea 
E. pe si estende anche sulla base della pinna dorsale. Quattro 
. _piare stanno allineate presso il profilo dorsale: la prima è si- 
aPinizio della predetta zona scura, sotto i raggi spiniformi 79-89, 
«eive risaltano maggiormente, in particolare la seconda che è 
ranite (all'incirca quanto l'occhio). L'ultima macchia si trova sul 
codale. La 1% macchia chiara manca nell’individuo più pic- 
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nesti Cirritidi, in ottime condizioni, sono i più interessanti fra 
»neseduti dal Museo di Genova. Di C. atlanticus era infatti noto, 
oggi» soltanto l’olotipo, proveniente dall’isolotto das Rolas (Golfo 

, poco a nord di Annobon) e conservato nel Museo Zoologico 
a. RANDALL (loc. cit.) ne riferì le misure (lungh. standard 
) e pubblicò la foto. È veramente strano che questa specie non 
ta citata da nessuno dei moderni AA. che si occuparono dei Pesci 
dell’Africa occidentale (FowLER, POSTEL, PoLL, CADENAT, ecc.); 
10 pensare che sia rara o estremamente localizzata. Essa è il solo 
e presente nell Atlantico orientale; alle Antille, Bahamas e Flo- 
| bug ya il ben diverso Amblycirrhitus pinos (Mow.). Ciò è in rap- 
ia con la riduzione della fauna di tipo tropicale lungo le coste oc- 
li africane, sia col carattere essenzialmente indo-pacifico della 


lin Cirrhitidae. 


Paracirrhites forsteri (Schn.) 
rock, Hawaiian Fishes, 1960, p. 204, f. 219. 
| OS. Met. Mus. 114, 1963, p. 400, 1. 9. 


aboina (Is. Molucche). 1 esemplare (c.E. 13600). O. Beccari, 
x baina (Is. Hawai). 1 esemplare (c.E. 39472). L.M. D’Albertis, 


lei riguardi delle specie del gen. Paracirrhites, caratterizzato fra 
lal assenza di denti palatini, non abbiamo alcuna osservazione 
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Paracirrhites arcatus (Cuv.) 


Gosline-Brock, Hawaiian Fishes, 1960, p. 204, f, ere. 
Randall, Proc. U.S. Nat. Mus. 114, 1963, P. 411, f. 13. 


Honolulu (Is. Hawai). 1 esemplare (cax 19601). L.M. D'Albertis, 
1872. 


Cirrhitops fasciatus (Benn.) 


Gosline-Brock, Hawaiian Fishes, 1960, p. 205, f. 221 (Paracirrhites cinctus). 
Randall, Proc. U.S. Nat. Mus. 114, 1963, P. 420, f. 18. 


Honolulu (Is. Hawai). 1 esemplare (G.R. 13603). L.M. D'Albertis, 
1672, 


s nage v. 
Il nome fasciatus fu spesso attribuito erroneamente, per cui giova 
ricordare le sinonimie seguenti: 


Cirrhites fasciatus Bennett, 1828 = C. cinctus Giinther, 1860. 
Cirrhites fasciatus Cuvier, 1829 — Amblycirrhitus indicus Fowler, 1938. 


E chiaro che il predetto nome compete alla prima di gueste specle; 
a guanto sappiamo essa č ben piu diffusa della seconda. 


Cirrhitichthys aprinus (Cuv.) 
Randall, Proc. U.S. Nat. Mus. I14, 1963, p. 431, f. 26. 


Sorong (Nuova Guinea). 1 esemplare (c. 38025). L.M. Dole 
bertis, 1872-73. 


Amboina (Is. Molucche). 2 esemplari (c.e. 13602). O. Beccari, 
XII. 1874. 


L'individuo della Nuova Guinea č lungo 52 mm e alto 20; preor- 
bitale privo di sguame e di spine; margine del preopercolo con 17 spine. 
Sono ancora riconoscibili tracce di bande oscure verticali; solo la pinna 
dorsale è macchiata. Gli individui delle Molucche misurano 55-57 mm 
di lunghezza e 25-26 di altezza massima; profilo superiore leggermente 
concavo dietro l’occhio; interorbitale largo quanto 3/4 circa del diametro 
oculare; preorbitale privo di squame e con 1-2 piccole spine rivolte in- 
dietro; margine del preopercolo con 19-21 spine. Tutto il corpo è cb- 
sparso di grandi macchie brune irregolari, più ampie dei loro intervalli; 
due linee brune verticali al disotto dell'occhio; dorsale con macchie brune 
e con una macchia nera all estremità posteriore della parte a raggi spi- 
niformi; altre pinne non: macchiate. 
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~ <zprinus e C. oxycephalus (Blkr) furono considerati identici da 
ima AA. - come WEBER e BEAUFORT, HERRE, Munro, SMITH - 
ANDALL li ritiene buone specie. L’attento esame delle descri- 
da questo A. e dei caratteri morfologici del materiale 
isponiamo, induce piuttosto a condividere la prima opinione. 
ravvisare Chiari elementi distintivi: la dentellatura del 
»lo, le spine preorbitali, la rientranza postoculare del profilo 
del capo variano notevolmente e indipendentemente, e altret- 
» dirsi per la colorazione. Gli esemplari del Musco di Genova 
dono perfettamente nc alla diagnosi di C. aprimus nč a quella 
alus - quali sono presentate da RANDALL - ma è certo che 
riferibili ad altre forme e che il complesso dei loro caratteri 
favore dell’identità delle due specie. RANDALL osservò alcune 
ese tra gli individui del mar Rosso (attribuiti a C. oxvcephalus) 
iti delle altre regioni. Ciò conferma la possibilità di riconoscere 
E ie ove si proceda a un piu dettagliato studio delle popolazioni 
erse. | caratteri ecologici dei Cirritidi, cioč la loro vita costiera 
ica, fanno supporre che diverse specie manifestino una diffe- 
' geografica più o meno accentuata. 
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RIASSUNTO 


ah ito alla revisione dei (rrhitrdac (Pesci Perciformi) esistenti nel Museo 
avi, sono enumerate sei specie ed una sottospecie. Cirrhitus atlanticus viene 
- e figurato in base ad alcuni esemplari dell’isola Annobon (Golfo di Guinea); 
mmm. a noto il solo olotipo. Lo studio di Cirrhitus pinnulatus e di Cirrithichthys 

se ja supporre che queste specie e probabilmente altre presentino variazioni geo- 
2 correlate con una condizione politipica non riconosciuta fino ad oggi. 


r. FORTONPSE 


SUMMARY 


After a revision of the Cirrhitidae (Perciform Fishes) existing in the Museum 
of Genoa, six species and a subspecies are listed. Cirrhitus atlanticus is redeseribed 
and figured after some specimens from is. Annobon (Gulf of Guinea); the hołotype 
only was known till now. The study of Cirrhitus pinnulatus and Cirrithichthys Z 
suggests that these species and probably others show geographic variations c | 
with a polytypical condition hitherto unrecognized. 


